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Da sabato prossimo nuova organizzazione dei trasporti pubblici decisa dall'Atac: creata una sorta di Unilinea 
con corse dirette «veloci» verso il centro. Cambiano molti servizi che prima venivano assicurati ai quartieri limitrofi 

Eur, la rivoluzione dei bus 
Rivoluzione Atac in dodicesima circoscrizione. A 
partire da sabato prossimo, il 93 e il 97 saranno can
cellati e sostituiti dal 714 e dal 717, che non attraver
seranno più l'Eur e percorreranno la Colombo diret
ti verso il centro. Modificati i percorsi di 15 autobus. 
Già mesi addietro, gli abitanti di Colle di Mezzo e 
Fonte Meravigliosa raccolsero 4.000 firme per impe
dire di sopprimere alcune fermate del 762. 

TERESA TRILLO 

• i 93 e 97 addio. A partire 
da sabato, i due autobus del-
l'Eur saranno cancellati e ri
spettivamente sostituiti dal 714 
e dal 717. che non attraverse
ranno più il quartiere e rag-

; giungeranno • ditettamente1 II 
' centro percorrendo la Cristofo

ro Colombo. Questa è una del
le tante novità contenuta nella 
"rivoluzione" Atac messa a 
punto per la dodicesima circo
scrizione. Sempre da sabato, 
infatti, i percorsi di 15 linee 
della zona - 671,703.493.706, 
707,714 (ex93), 717 (ex97), 
762, 765. 767, 771. 775. 080. 
082 e 197 - subiranno delle 
modifiche e alcune numera
zioni saranno cambiate. 

Gli autobus 714 (ex 93), 
717 (ex 97) e 791 colleghe
ranno l'Eur direttamente con il 
centro. Queste tre linee termi
neranno le corse a Termini. 
Monte Savello e Circonvalla
zione Cornelia. In viale Europa 
e in viale della Civiltà del Lavo
ro ci saranno due "nodi di 
scambio", toccati dagli auto
bus che collegano l'Eur ai 
quartieri limitrofi. L'Atac, dun
que, tenta la carta dell'«Unili-
nea» anche in dodicesima cir
coscrizione. Una - soluzione, 
quella dell'Unilinea, già realiz
zata sulla Tiburtina e sulla Ca-
silina e contcstatissima dagli 
abitanti delle due zone. 

Sei linee, oltre al 93 e 97, 
cambieranno denominazione. 
Gli autobus 493, 197, 080, 082, 
223 e 293 diventeranno rispet
tivamente 705, 777. 776, 779, 
761 e 764 Alcune linee cam
bieranno invece capolinea. Il 
671, l'autobus che collega via 
dell'arco di travertino con 
l'Eur, prolungherà la corsa fino 
a piazzale Nervi. L'autobus di 
Montemigliore, il 703, farà ca
polinea a piazzale dell'Agri

coltura. Stessa sorte toccherà 
al 776, ex 080, e al 775. Il 779. 
ex 082, terminerà le corse in 
viale America. Il 705, ex 493, 
che collega Tre Pini e Spinace
lo con l'Eur, farà capolinea a 

> piantile -delta maWone Eur 
Fermi. 

Nessun problema per chi ha 
già acquistato l'abbonamento. 
Per tutto il mese la tessera sarà 
infatti valida anche sulle linee 
che hanno subito modifiche di 
percorso e numerazione. L'A
tac ha stampato migliaia di 
cartine per informare i 165 mi
la utenti che ogni giorno si ser
vono degli autobus dell'Eur. 
L'azienda dei trasporti ha an
che potenziato il centralino 
dell'ufficio utenti (tei. 
46954444, orano 8-20) per tor
nire chiarimenti e informazio
ni «L'obiettivo - ha spiegato 
Luigi Pallottini, presidente del-
l'Atac - e di razionalizzare gli 
itinerari degli autobus, elimi
nando dusplicazioni di percor
so e collegando meglio i nuovi 
insediamenti sia alla metropo
litana che alle linee principali 
o "collettrici", grazie anche al 
prolungamento di alcune linee 
secondane o "adduttnei"». 

La scorsa primavera gli abi
tanti di Colle di Mezzo e Fonte 
Meravigliosa, due quartieri at
traversati dal 762, raccolsero 
circa quattromila firme per 
contestare le scelte dell'Atac, 
che intendeva sopprimere al
cune fermale all'Eur, in prossi
mità della metropolitana. Se
condo i residenti di Colle di 
Mezzo, il piano dell'azienda 
dei trasporti, deciso anni ad
dietro, non corrispondeva alle 
esigenze della gente A seguito 
delle proteste, l'Atac, dopo riu
nioni con gli amministratori lo
cali, non ha eliminato le fer
mate del 762. 

I nuovi percorsi 
• 1 Ecco tutti i nuovi percorsi decisi dall'Atac 
(modifiche in corsivo) : 671: ARCO DI TRAVER
TINO, Colli Albani, Appia Nuova, Re di Roma, 
p.Tarquinia, p.Tuscolo, via Gallia, p.le Metro-
nio, p.le Num.i Pompilio, Terme di Caracolla, 
Cristoforo Colombo, Tor Marancia, p le Cara
vaggio, p.le Caduti Montagnola, p.le Ardigò, 
Laurentina, via Tre Fontane, o.le Agricoltura, via 
Ciro il Grande, u.le Civiltà del Lavoro, Cristoforo 
Colombo. P.LE NERVI.. 703: VIA STRAMPELU, 
Laurentina, v le Umanesimo, viaNairobi, l.goSri 
Lanka, v le Arte, v.lePiitura, p. Kennedy, v.le Ci
viltà Lavoro, via Ciro il Grande, P.LE AGRICOL
TURA.. 705, ex 493: VIA P1ERMARINI, v.le Ca
duti Guerra Liberazione, Pontina. Cristoforo Co
lombo, P.LE STAZ. EUR FERMI. 706: VIA RO-
TELUN1, v.le Caduti Resistenza, Pontina, Cristo
foro Colombo, v.le Oceano Atlantico, via Rho-
desia, via Nairobi, v.le Arte, V.LE AMERICA. 707: 
P.LE SAN PAOLO, via Ostiense, via G. Imperato
re, via A. Severo, v.le Pico Mirandola, p.le Caduti 
Montagnola, p.le Ardigò, Laurentina, via Tre 
Fontane, v.le Artigianato, v.le Arte, via Nairobi, 
v.le Umanesimo, via Laurentina, via di Trigoria, 
via Talamini. PIAZZA VALGR1S! 714,- ex 93 
TERMINI, p. S M, Maggiore, via Merulana, p. S, 
Giovanni Laterano, p. Porta Metronia, via Drjso, 
Terme di Caracalla. via Cristoforo Colombo, p. 
Marconi, Cristoforo Colombo, P.LE NERVI. 717, 
ex 97: MONTE SAVELLO, ponte Garibaldi, p. 
Sonnino, v.le Trastevere, via Orti Cesare, p.le 
Radio, v.le Marconi, via Cristoforo Colombo, 
p.le dell'Agricoltura, via Cristoforo Colombo, 
P.LE NERVI 762: VIA ARCIDIACONO, via Gradi, 

Vigna Murata, via Colle di Mezzo, via Armellini, 
via Corazzieri, Laurentina, v.le Aeronautica, v.le 
Arte, v.le America, v le Boston, v.le Europa, v.le 
Beethoven, via Ciro il Grande, P.LE AGRICOL
TURA 765: VIA ARCO TRAVERTINO, via Ap
pia, via Annia Regilla, via Erode Attico, via Tor 
Carbone. Vigna Murata, via A. di Bonaiuto, via 
Serafico, via Laurentina, v.le Aeronautica, v.le 
Arte, v.le Pittura, v.le Civiltà Lavoro, via Ciro il 
Grande, P.LE AGRICOLTURA. 

767: ISTITUZIONE CORSE DEVIATE VIA 
MASSIMO. Da via Cechov, v.le Beethoven, altez
za p.le Sturzo, normale itinerario, quindi v.le 
dell'Astronomia, p.za Gandhi, p.le SS Pietro e 
Paolo, via Massimo.-771: V.LE CASTELLO MA-
GLIANA, Magliana, viadotto Magliana, via Val 
Fiorita, v.le Tupini, v.le Europa, v.le Arte, V.LE 
AMERICA. 775: VIA PAVESE, v.le Oceano Atlan
tico, via Rhodesia, via Nairobi, v.le Arte, v.le 
America, v.le Shakespeare, v.le Europa, v.leBee-
thoven, v.le Civiltà Lavoro, via Ciro il Grande, 
P.l£ AGRICOLTURA. 776, ex 080: VIA MARI-
NETTI, v.le Levi, via Silone, via Laurentina, v.le 
Aeronautica, v.le Arte, v.le Pittura, p. Kennedy, 
v.le Civiltà Lavoro, via Ciro il Grande, P.LEAGRI-
COLTURA. 777, ex 197: VIA CANTON, p.le Ci
na, p. Hazon.v.le Sabatini,v.le Oceano Indiano, 
v.le Oceano Pacifico, v le Tecnica, v.le Tupini, 
v le America, v.le Beethoven, via Ciro il Grande, 
P.LE AGRICOLTURA. 779, ex 082: P.ZA MON
TALE, via Mannetti, via Sapori, via Silone, via 
Gavoni, via Pavese, v.le Oceano Atlantico, via 
Nairobi, v.le Arte, V LE AMERICA. 

In tre falciati da un camion 
mentre scaricano mozzarelle 
sulla corsia d'emergenza 
del Grande raccordo anulare 

RACHELE OONNELLI 

•al Falciati da un camion in 
corsa mentre erano a piedi 
sulla corsia d'emergenza. So
no rimasti travolti in tre nel 
grave incidente successo ieri 
alle, prime luci del giorno sul -
grande raccordo anulare. Una 
strage causata da un camion 
privato della nettezza urbana 
che ha violentemente tampo
nato due furgoncini parcheg
giati oltre la linea gialla. Nella 
zona il traffico è rimasto bloc
cato per mezz'ora e ci sono 
stati rallentamenti per alcune 
ore su tutto il gra. I tre giovani 
rimasti uccisi, tutti e tre roma
ni, si chiamavano Franco 
Cannone, Claudio Giuliano e 
Claudio Longari. Stavano sca
ricando mozzarelle da un ca
mioncino per metterle su di 
un altro che avrebbe dovuto 
distribuirle in vari alimentari 
della capitale. Un'operazione 
assolutamente non consenti
ta, questa dello scarico e cari
co merci, sul grande raccordo 
anulare, ma che non è incon
sueta, stando alle multe fatte 
dalla polizia stradale agli au
totrasportatori. 

I due furgoni si erano fer
mati al chilometro 38, tra lo 
svincolo per via Casilina e l'u
scita per l'autostrada Roma-
Napoli. Erano le cinque e ven
ti del mattino quando il primo 
mezzo, un Fiat Ducato, si .> ac
costato a lato della carreggia
ta con a bordo due ragazzi. 
Franco Cannone, di 37 anni, 
ha cominciato a spostare le 
scatole di latticini freschi aiu
tato da Claudio Giuliano, di 25 
anni. Si trattava di portare per 
un breve tratto a spalla le 
mozzarelle della dii.a «Cuo-
mo» dal Ducato al camionci

no Ford Transit parcheggiato 
poco più avanti, dove li atten
deva Claudio Longari, 26 an
ni. Mentre si stava svolgendo 
quest'operazione, sulla,strada 
era in arrivo a forte velocita un 
autocarro più pesante, un Ive-
co 330 di quelli per la raccolta 
della spazzatura. 

A guidarlo, Roberto Onofri 
di 21 anni, figlio del titolare 
della piccola ditta di autotra
sporti che lavora in appalto 
per il Comune di Roma. E sta
to un attimo. Forse l'autista 
del camion era distratto e si è 
spaventato perchè non si 
aspettava di trovare la corsia 
d'emergenza occupata, op
pure ha avuto un colpo di 
sonno. Sta di fatto che ha in
vestito in pieno il Fiat Ducato 
e con una tale violenza da far
lo precipitare a sua volta con
tro il Ford Transit poco distan
te. Per estrarre i corpi di Can
none e Giuliano dal groviglio 
di lamiere c'è voluto l'inter
vento dei vigili del fuoco. Lon
gari invece respirava ancora 
quando è stato soccorso, ma 
è morto poco dopo l'arrivo al
l'ospedale Figlie di San Camil
lo. Onofri, il conducente del 
camion-killer, è rimasto illeso. 
É stato lungo interrogato dalla 
polizia stradale di Albano ma 
è riuscito solo a dire che ha vi
sto gli uomini a piedi a distan
za di un centinaio di metri ma 
non è stato in grado di evitare 
l'impatto. Adesso è accusato 
a piede libero di omicidio col
poso plurimo. A occuparsi del 
caso è il sostituto procuratore 
Ludovica Dotti. Franco Can
none, il più anziano dei tre 
morti, lascia una moglie e una 
bambina di pochi mesi. 

Tangenti in Campidoglio. Nuovo interrogatorio per Raffo che continua a negare di aver dato mazzette per l'affare di Fidene 
«Eravamo d'accordo: cento milioni a titolo di risarcimento danni per i soci della "Donatello". Ma nessuno s'è fatto più vivo» 

«Avrei pagato, per aiutare la coop dì Pelonzi» 

Mense chiuse 
all'università 
Sotto accusa 
l'Idisu 

Sulla vicenda della chiusura delle mense universitarie di 
via Paolina e via del Castro Laurenziano, gestite dai Cat
tolici popolari e segnalata martedì all'Unito da due stu
denti, la cooperativa «La Cascina» in una nota ha precisa
to che «la sospensione delle mense è conseguente all'in
sufficiente stanziamento dei fondi da parte della Regione 
Lazio» che a sua volta avrebbe «avuto precisi ordini dall'I-
disu». «E invece - si legge ancora - mentre l'ordinanza del
l'Istituto per il diritto allo studio ci obbligava a chiudere il 
primo agosto, noi abbiamo continuato a preparare i pa
sti in via Paolina al prezzo di tremila lire l'uno, senza per
cepire nessun rimborso, nemmeno parziale. Ora - con
clude la nota - siamo costretti a interrompere per l'evi
dente danno economico, ma siamo disponibili a ripren
dere subito non appena l'Idisu si farà viva». 

Bomba inesplosa 
recuperata 
in un cantiere 
a Casalpalocco 

Una granata inesplosa risa
lente alla seconda guerra 
mondiale. È stata rinvenu
ta lunedi nel corso dei la
vori di scavo per una fo
gnatura a Casalpalocco. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Lunga 50 centimetri, con 
un diametro di 25, l'ordi

gno giaceva nella pozzolana a due metri e mezzo di pro
fondità. Il luogo d'origine della granata non è, perù, Ca
salpalocco, bensì Aprilia: l'ordigno, infatti, è stato tra
sportato in un camion di terra. L'ignaro camionista è 
giunto nel cantiere della Edilter, in Via Canale della Lin
gua, a Casalpalocco, ed ha scancato il carico nel quale 
era contenuta la bomba. 

A fuoco un casale 
allaCaffarelletta 
Un altro incendio 
in viale Togliatti 

Due incendi sono scoppia
ti ieri per cause ancora da 
accertare in due punti del
la città. Verso le due del 
pomeriggio è andato a fuo
co uno sfasciacarrozze tra 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ viale Togliatti e via Casili
na, all'altezza di via dei Ro

manisti, poco distante da un accampamento di nomadi. 
Poco dopo le tre, le fiamme sono divampate poi in un 
vecchio casale dentro il parco della Caffarelletta. Cinque 
mezzi dei vigili del fuoco hanno impiegato quattro ore di 
tempo per evitare che l'incendio, dopo aver distrutto il 
tetto del fienile, si propagasse ai casale dove vive una 
coppia di contadini-pastori. 

Civitavecchia 
stop al nuovo porto 
La convenzione 
non convince 

Non convince la bozza di 
convenzione che dovreb
be essere firmata dal Con
sorzio del Porto e dal pool 
di aziende pronte a co-

' struire il nuovo scalo martt-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ timo. Non convince, so

prattutto, la maggioranza 
che guida il Comune di Civitavecchia: in testa il sindaco, 
Piero De Angelis, pidiessino. che insiste soprattutto per
ché sia verificata l'idoneità delle aziende in campo per 
sgombrare i sospetti di infiltrazioni mafiose e sulla neces
sità di coinvolgere nel progetto anche l'Enel, la Tirrenia e 
le Ferrovie dello Stato. Vale a dire, gli enti che utilizzano 
lo scalo. •• ' 

Metalmeccanici 
manifestano 
contro 

l,CisleUil 

«Cgil, Cisl e Uil? Un'istitu
zione senza alcuna delega 
dei lavoratori». Parole du
rissime, le stesse che ieri 

COÌI C i s l e Uil duecento metalmeccanici 
™ ' (Flmu) hanno scandito 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ davanti alla sede del sinda
cato confederale durante 

una manifestazione contro l'intesa di fine luglio sulla sca
la mobile e i contratti. Nel sit-in di protesta, operai e di
pendenti pubblici e privati hanno espresso il loro dissen
so contro l'accordo tra aziende, governo e sindacati «pre
so senza alcuna consultazione democratica». Sulla possi
bilità di far nascere una nuova federazione sindacale, 
l'Flmu dà appuntamento a martedì prossimo di fronte al
la sede del Sunia. 

Muore d'infarto 
Nell'ambulatorio 
delle Poste 
mancano medicine 

Muore d'infarto negli uffici 
delle Poste di piazza San 
Silvestro perchè non ci so-
nomedicinali adeguati nel 
grande ambulatorio inter
no e gli ingressi della strut-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tura sono impraticabili alle 
barelle dell'autoambulan

za: sarebbero questi, secondo il sindacato autonomo 
Fialp-Cisal, i motivi alla base del decesso di un ex impie
gato della direzione colto da infarto mentre si trovava in 
visita ai colleghi. L'episodio è successo il 20 luglio scorso. 
«Nell'ambulatorio -ha raccontato il segretario della Fialp, 
Fabio Silbi - mancavano addirittura i lacci emostatici, il 
bicarbonato e anche le lenzuola di carta per il ricambio 
nei lettini: tutte cose da tempo richieste dallo staff medi
co». «Sulla vicenda • ha replicato il direttore provinciale 
Gaetano Orsini - abbiamo avviato un'inchiesta che è an
cora in corso». 

ADRIANA TERZO 

ANDREA QAIARDONI 

• • Due interrogatori in me
no di ventiquatlr'ore per Renzo 
Raffo, al termine dei quali il 
pm Diana De Martino ha nba-
dilo la validità del «castello» ac-
cusatono, mentre il giudice per 
le indagini preliminari Alberto 
Pacioni non ha ritenuto oppor
tuna la revoca della custodia 
cautelare. Cosi il costruttore, 
che è accusato di aver versato 
una mazzetta di 130 milioni di 
bore all'ex assessore de Carlo 
Pelonzi. ancora latitante, ieri a 
mezzogiorno è uscito dall'uffi
cio del gip a palazzo di giusti
zia ed è tornato da dove era ve
nuto, nel carcere di Rebibbia, 
ovviamente in manette e scor
tato da due carabinieri. Eppu
re Raffo continua a professare 
la sua innocenza, continua a 

dire di non aver mai pagato 
tangenti, semmai di aver rag
giunto un accordo di massima 
per un pagamento di cento mi
lioni di lire a parziale copertu
ra del danno subito dalla coo
perativa Donatello, che dal fal
limento Odorisio si è svegliata 
con un passivo superiore ai 
1.500 milioni. E Raffo spiega 
nei dettagli nomi, circostanze 
e incontri che hanno portato a 
quello che secondo lui, e se
condo i suoi avvocati, Fabrizio 
Lemme e Vittorio Virga, è un 
gigantesco abbaglio. Una 
montatura, per dirla chiara. 
Questo, invece, Il commento 
del sostituto procuratore Diana 
De Martino: «L'episodio della 
corruzione da noi ipotizzato 6 
uscito "corroborato ' dagli ulti
mi interrogatori. Perché in real

tà Raffo non porta elementi di 
novità all'inchiesta: non allar
ga il campo delle indagini, non 
aggrava la posizione eli alcuni 
indiziati, ma nemmeno la alle
via». Come dire, la sua deposi
zione conferma le nostre anti
che convinzioni. 

Eccola, nei dettagli, la «veri
tà» di Renzo Raffo. Il preambo
lo è noto: la «Odorisio» costrui
sce la «Torre» di Fidene, un pa
lazzo di quattordici plani per 
sessanta appartamenti. Asse
gnatari sono i soci della «Do
natello», una cooperativa, co
me afferma lo stesso Raffo, vi
cina all'entourage dell'ex as
sessore all'edilizia economica 
e popolare del Comune Carlo 
Pelonzi. La «Odorisio» fallisce e 
al suo posto subentra la «Si-
cea» di Raffo che si accorda 
per la vendita degli stessi ap
partamenti con la cooperativa 

«Cosmedil», attraverso la quale 
i beneliciari sarebbero stati i 
soci di un'altra coop, la «Arca 
33». Per i soci della «Donatello» 
il danno slimato è di circa un 
miliardo e mezzo. A questo 
punto, racconta Ralfo, Massi
mo Francucci. che era stato 
nominato dallo stesso costrut
tore per «mediare» l'affare, gli 
chiede 500 milioni di lire da 
versare alla «Donatello» come 
nsarcimento danni. Una ri
chiesta che, si presume, sareb
be partita dallo stesso Pelonzi 
(che aveva a cuore gli interessi 
di quella cooperativa), facen
do leva sulla famosa conces
sione del nulla osta che era di 
competenza del suo ufficio. 
Raffo rifiuta, la nehiesta scen
de a trecento milioni. Al nuovo 
rifiuto la cifra si attesta a due-
centoquaranta milioni e Raffo 
fa capire che si può trattare. 

Poi, non si capisce bene per
chè, crolla a cento milioni di li
re. Il costruttore accetta, inse
rendo nel «pacchetto» anche. 
una decina di appartamenti da 
assegnare ai soci della «Dona
tello». E qui s'inserisce la regi
strazione di una telefonata (in
tercettata) falla da Raffo ad un 
suo collaboratore, con il co
struttore che scandisce: «Visto? 
Siamo riusciti a chiudere a 
cento...» Ma da quei giorno, di
ce ancora Raffo, «nessuno s'è 
più fatto vivo». E dunque quel 
pagamento (tangente o «risar
cimento danni»cne fosse) non 
è stalo mai eseguilo. Nel frat
tempo Martin Wilkinson, emis-
sano della «Cosmedil», conse
gna trentaqualtro milioni di lire 
ai funzionari della XVI riparti
zione Gerardo Russomando e 
Anna Maria Lanfranconi. L'ini
ziativa non si sa, ma i soldi so

no suoi, non di Raffo. Partico
lare ammesso dallo stesso Wil
kinson, che perciò è stato già 
scarcerato. Nulla di strano o di 
Illegale, infine, nel comporta
mento del costruttore Carlo 
Odonsio, presidente dell'I-
sveur e del consorzio Sdc «Mi 
ha solo presentato a Pelonzi» -
ha spiegato Raffo. 

La sua strategia difensiva, 
per quanto riguarda l'episodio 
della «Torre», si può dunque 
cosi riassumere' non ho mai 
pagato tangenti. Solo, ho pre
so un accordo, mai perfezio
nato, a versare una certa som
ma a titolo di risarcimento 
danni. E non a un pubblico uf
ficiale, ma ad una cooperativa. 
Sugli altri filoni d'inchiesta che 
vedono il costruttore coinvol
to, la tenuta di Passerano e la 
discarica di Carchitti, Raffo si 
limita a dire che «non si era re

so conto dell'illegittimità delle 
operazioni, che peraltro erano 
ancora in fase di progettazio
ne». Ma ha ammesso che, in 
questa fase, il suo referente al
la Regione Lazio era Piero Ma-
rigliani, fedelissimo di Vittorio 
Sbardella. Durissimi i com
menti degli avvocati del co
struttore: «6 un'inchiesta, co
struita senza elementi di prova, 
basata solo su sospetti. La cu
stodia cautelare in carcere per 
Renzo Raffo è una misura as
solutamente eccessiva. I giudi
ci di Milano, tanto per citare un 
paragone che qualcuno vuol 
fare a tutti i costi, si sarebbero 
certo comportati diversamen
te». Oggi, per Renzo Raffo, 
giornata di riposo. Domani 
mattina, invece, sarà nuova
mente interrogato dal magi
strato. 

Sono 
passati 499 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
ostata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


